
м 

PERIODICO DI INFORMAZIONE PARROCCHIALE                       anno VIII nÁ1 MARZO 2025 

VAZZOLA   TEZZE                          VISNAô    TEMPIO 

Seguici su Facebook 

CHIESA IN USCITA VAZZOLA-TEZZE-VISNA-TEMPIO 

www.upvazzolasanpolo.it 
 

CAMMINARE INSIEME NELLA SPERANZA  
...in attesa del nuovo Vescovo  

Nel ritiro quaresimale per i preti, che si ă svolto il 6 marzo 

presso il santuario di Motta di Livenza, l®amministratore dio-

cesano Mons. Martino Zagonel ha proposto una lunga e arti-

colata riflessione, dalla quale raccolgo solo due passaggi che 

possono illuminare il cammino di tutti verso la Pasqua.  

 

Īl messaggio di papa Francesco in occasione della Quaresi-

ma ă intitolato: C̄amminare insieme nella speranza°.  

L®attesa di un nuovo vescovo puč 

stimolare un Cammino insieme nel-

la speranza? E come? 

 

La conclusione a sorpresa dell®epi-

scopato di mons. Corrado e la sua 

scelta di farsi missionario Ĝdei do-

num, ha suscitato l®ammirazione di 

tanti, per la libertû, la generositû e 

la fede che questa scelta manifesta. 

Il rimettersi in gioco per un nuovo 

servizio ecclesiale ad una etû avan-

zata, il mettersi a scuola di portoghese, l®adattarsi ad un nuo-

vo clima e regime alimentare, l®introdursi in una diversa cultu-

ra e attivitû pastorale, non sono cose da poco.  

Sono scelte che hanno reso piĔ evidente il dono che 

abbiamo ricevuto, di avere per 17 anni il vescovo Corrado tra 

noi.  

Ora questo dono richiama al dono; ă generositû che fa appel-

lo alla generositû; semplicitû e abbandono a Dio che positiva-

mente interrogano e suscitano uno slancio di Ĝducia in Dio. 

Noi facciamo memoria grata per quanto abbiamo ricevuto e 

lasciamo che il dono testimoniato generi e rigeneri anche in 

noi una rinnovata Ĝducia e capacitû di dono di noi stessi.  

 

La vita donata ă sostenuta dalla speranza, che trova le sue 

sorgenti nell®amore fedele di Dio, che per noi, per la nostra 

salvezza e pienezza di vita, ha donato il suo Figlio. Speranza 

che riviviamo e celebriamo nell®eucaristia. 

 

Ma c®ă una speranza piĔ semplice e legata a questo preciso 

momento ecclesiale che stiamo vivendo. Ci ă stato assegnato 

un vescovo. E® stato nominato il nostro nuovo vescovo. Dalle 

nostre semplici informazioni risulta essere una persona buo-

na, intelligente, preparata, disponibile al dialogo e all®ascolto. 

Tutto questo ² perchĄ no? - puč rigenerare la nostra speran-

za! E che tipo di speranza?  

La speranza di essere meno soli nel 

cammino della fede; la speranza di 

una presenza paterna che ci aiuta 

con la sua guida e testimonianza a 

rinnovare il dono di noi stessi e l®azio-

ne pastorale della nostra Chiesa. 

 

Ovviamente non possiamo essere nĄ 

ingenui nĄ infantili. Il miglior vescovo 

di questo mondo ă pur sempre un 

uomo con i suoi limiti. Detto in modo  

semplice: non pretenderemo miracoli dal nostro vescovo, 

non esigeremo l®impossibile, avremo invece la speranza di 

poterlo aiutare, di dargli generosamente una mano nella pro-

spettiva di una sana corresponsabilitû e buona collaborazio-

ne. (...)  

 

Mi pare che questi spunti di meditazione che l®amministratore 

diocesano ha rivolto ai preti siano validi e utili per tutti. Vivia-

mo dunque questo tempo riconoscenti per il dono del mini-

stero di mons. Corrado e con la mente e il cuore aperti ad 

accogliere il nuovo vescovo Riccardo, per camminare insie-

me nella speranza.. 

 

 

Buon cammino e Buona Pasqua! 

don Alberto 
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5ƻƳŜƴƛŎŀ 

ŘŜƭƭŜ tŀƭƳŜ 

мо ŀǇǊƛƭŜ 

hƎƎƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ /ƘƛŜǎŀ ƭŜ ǎŎŀǘƻƭŜǧŜ άǳƴ ǇŀƴŜ ǇŜǊ ŀƳƻǊ Řƛ 5ƛƻέ 

±ŀȊȊƻƭŀ 

- hǊŜ тΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ ǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {{Φ {ŀŎǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ƭƻŘƛ 

- hǊŜ млΦпрΣ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥǳƭƛǾƻ ǇǊŜǎǎƻ Ŏŀǎŀ aƻȊȊŜǩΣ ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ {Φ aŜǎǎŀ 

- hǊŜ мфΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aŜǎǎŀ 

¢ŜȊȊŜ hǊŜ фΦолΣ .ŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ǳƭƛǾƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ .Φ ±Φ aŀǊƛŀ - ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ {Φ aŜǎǎŀ 

¢ŜƳǇƛƻ hǊŜ ммΦллΣ .ŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ǳƭƛǾƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ - ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ {Φ aŜǎǎŀ 

±ƛǎƴŁ hǊŜ ммΦллΣ .ŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ǳƭƛǾƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ - ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ {Φ aŜǎǎŀ 

[ǳƴŜŘƜ 

{ŀƴǘƻ 

мп ŀǇǊƛƭŜ 

±ŀȊȊƻƭŀ 

- hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aŜǎǎŀ ƛƴ Ŏŀǎŀ aƻȊȊŜǩ 

- hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦлл 

- hǊŜ муΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ wƻǎŀǊƛƻ 

¢ŜƳǇƛƻ hǊŜ нлΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ ннΦлл 

aŀǊǘŜŘƜ 

{ŀƴǘƻ 

мр ŀǇǊƛƭŜ 

±ŀȊȊƻƭŀ 
- hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦлл 

- hǊŜ муΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ wƻǎŀǊƛƻ 

±ƛǎƴŁ 
- hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦол 

- hǊŜ муΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aŜǎǎŀ 

¢ŜƳǇƛƻ hǊŜ нлΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ ннΦлл 

aŜǊŎƻƭŜŘƜ 

{ŀƴǘƻ 

мс ŀǇǊƛƭŜ 

±ŀȊȊƻƭŀ 
- hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦлл 

- hǊŜ муΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ wƻǎŀǊƛƻ 

¢ŜȊȊŜ 

- hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦлл 

- hǊŜ муΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ ±ŜǎǇǊƛ 

- hǊŜ муΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aŜǎǎŀ 

¢ŜƳǇƛƻ hǊŜ нлΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ !ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ ннΦлл 

/ŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ   {ŜǩƳŀƴŀ {ŀƴǘŀ 

¢ǊƛŘǳƻ tŀǎǉǳŀƭŜ όǉǳŜǎǘϥŀƴƴƻ ǎƛ ŎŜƭŜōǊŀ ŀ ±ŀȊȊƻƭŀ Ŝ ¢ŜȊȊŜύ   

DƛƻǾŜŘƜ 

{ŀƴǘƻ 

мт ŀǇǊƛƭŜ 

!ƴŎƘŜ ƻƎƎƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ /ƘƛŜǎŀ ƭŜ ǎŎŀǘƻƭŜǧŜ άǳƴ ǇŀƴŜ ǇŜǊ ŀƳƻǊ Řƛ 5ƛƻέ 

±ƛǧƻǊƛƻ hǊŜ фΦллΣ /ŀǧŜŘǊŀƭŜΣ {Φ aŜǎǎŀ /ǊƛǎƳŀƭŜ 

¢ŜȊȊŜ hǊŜ нлΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aŜǎǎŀ ƴŜƭƭŀ /Ŝƴŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ Ŝ ƭŀǾŀƴŘŀ ŘŜƛ ǇƛŜŘƛΤ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜΣ !Řƻπ

±ŜƴŜǊŘƜ 

{ŀƴǘƻ 

му ŀǇǊƛƭŜ 
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hƎƎƛ ǘǳǩ ƛ ŦŜŘŜƭƛ όŘŀƭ муϲ ŀƭ слϲ ŀƴƴƻ ŘΩŜǘŁύ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǝ ŀŘ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ ǇǊŜŎŜǧƻ ŘŜƭ ŘƛƎƛǳƴƻΤ ǎƻƴƻ ŀƭǘǊŜπ

¢ŜȊȊŜ 

- hǊŜ сΦллΣ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ±ŜƎƭƛŀ 

- hǊŜ тΦллΣ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ¦ŶŎƛƻ ŘŜƭƭŜ [ŜǧǳǊŜ Ŝ [ƻŘƛ 

- hǊŜ мрΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ /ŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tŀǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ 

±ŀȊȊƻƭŀ hǊŜ мрΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ /ŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tŀǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ 

¢ŜƳǇƛƻ hǊŜ нлΦолΣ ±ƛŀ /ǊǳŎƛǎ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀǧǊƻ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ±ŀȊȊƻƭŀΣ ¢ŜȊȊŜΣ ±ƛǎƴŁ Ŝ ¢ŜƳǇƛƻ 



о 

[ǳƴŜŘƜ ŘŜƭƭΩ!ƴƎŜƭƻ 

{ŀōŀǘƻ 

{ŀƴǘƻ 

мф ŀǇǊƛƭŜ 

hƎƎƛ ŝ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ƛƭ ŘƛƎƛǳƴƻ Ŝ ƭΩŀǎǝƴŜƴȊŀ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊƴƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŀ ±ŜƎƭƛŀ tŀǎǉǳŀƭŜΦ 

[ŀ /ƘƛŜǎŀ ƳŜŘƛǘŀ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǇƻƭŎǊƻΣ ŀǎǇŜǧŀƴŘƻ Řƛ ŎŜπ

ƭŜōǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜΦ {ƛ ŀǎǝŜƴŜ Řŀƭ ǎŀŎǊƛŬŎƛƻ ŘŜƭƭŀ {Φ aŜǎǎŀΣ ŬƴŎƘŞΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎƻƭŜƴƴŜ ǾŜƎƭƛŀ 

ƴƻǧǳǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜΣ ŦŀǊŁ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭŀ Ǝƛƻƛŀ ǇŀǎǉǳŀƭŜ ŎƘŜ ǊƛŜƳǇƛǊŁ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ Ŏƛƴǉǳŀƴǘŀ ƎƛƻǊƴƛΦ 

¢ŜȊȊŜ hǊŜ уΦллΣ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ¦ŶŎƛƻ ŘŜƭƭŜ [ŜǧǳǊŜ Ŝ [ƻŘƛ 

[ŀ ƴƻǧŜ 

ǘǊŀ ƛƭ мф Ŝ 

ƛƭ нл ŀǇǊƛƭŜ 

¢ŜȊȊŜ 

±ŀȊȊƻƭŀ 

hǊŜ нмΦллΣ /ÙûÙÎėÁļìĈĂÙ ÕÙûûÁ tÁěĖĥÁ - ±ÙäûìÁ tÁěĖĥÁûÙ 

[ŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴƛȊƛŜǊŁ ƴŜƭ ǎŀƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ [ƛǘǳǊƎƛŀ ŘŜƭƭŀ [ǳŎŜΤ ǎŜƎǳƛǊŁ ƭŀ 

ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀΥ ŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ [ƛǘǳǊπ

ƎƛŎƻΣ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ƳŀŘǊŜ Řƛ ǘǳǧŜ ƭŜ ǾŜƎƭƛŜ Ŝ Řƛ ǘǳǧŜ ƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ 

5ƻƳŜƴƛŎŀ tŀǎǉǳŀ Řƛ wƛǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ 

5ƻƳŜƴƛŎŀ 

нл ŀǇǊƛƭŜ 

¢ŜȊȊŜ hǊŜ фΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ Õì tÁěĖĥÁ Ù wÙěĥėėÙļìĈĂÙ 

¢ŜƳǇƛƻ 

±ƛǎƴŁ 
hǊŜ ммΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ Õì tÁěĖĥÁ Ù wÙěĥėėÙļìĈĂÙ 

±ŀȊȊƻƭŀ 
hǊŜ ммΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ Õì tÁěĖĥÁ Ù wÙěĥėėÙļìĈĂÙ 

hǊŜ мфΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ Õì tÁěĖĥÁ Ù wÙěĥėėÙļìĈĂÙ 

/ƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ 

[ǳƴŜŘƜ 

нм ŀǇǊƛƭŜ 

¢ŜȊȊŜ hǊŜ фΦолΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ 

¢ŜƳǇƛƻ 

±ƛǎƴŁ 
hǊŜ ммΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ 

±ŀȊȊƻƭŀ 
- hǊŜ ммΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ {Φ aÙěěÁ Ù .ÁġġÙěìāì 

- hǊŜ мрΦолΣ /ŀǎŀ aƻȊȊŜǩΣ {Φ aÙěěÁ 

DƛƻΦ мт ŀǇǊƛƭŜ ¢ŜƳǇƛƻ - ¢ŜȊȊŜ - ±ŀȊȊƻƭŀ - ±ƛǎƴŁ hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ /ƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦол 

±ŜƴΦ му ŀǇǊƛƭŜ ¢ŜȊȊŜ - ±ŀȊȊƻƭŀ - ±ƛǎƴŁ hǊŜ мсΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ /ƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦол 

{ŀōΦ мф ŀǇǊƛƭŜ ¢ŜƳǇƛƻ - ¢ŜȊȊŜ - ±ŀȊȊƻƭŀ hǊŜ мрΦллΣ ŎƘƛŜǎŀΣ /ƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŭƴƻ ŀƭƭŜ муΦол 
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Dal 15 al 22 febbraio, nelle parrocchie della nostra Unit¨ Pastorale sono arrivati cinque giovani se-
minaristi: Mattia, Rocco, Emanuele, Davide e Tommaso, accompagnati e sostenuti dai formatori 
del Seminario di Vittorio Veneto, don Mauro, don Lorenzo e don Davide. I ragazzi, ospitati da cinque 
famiglie dell'U.P., durante la loro permanenza hanno potuto visitare, conoscere e prestare servizio nelle 
diverse realt¨ delle nostre parrocchie. Di seguito alcuni articoli dalla nostra U.P. a testimonianza della 
gioia e della grazia che questi seminaristi hanno effettivamente...seminato! 

La settimana vocazionale, ospitata dalla nostra 

unit¨ pastorale, si ¯ aperta a Tezze di Piave con 
la Santa messa. Hanno prestato il loro servizio i 

chierichetti delle sei parrocchie, quarantacinque 

tra ragazze e ragazzi!  
 

Il presbiterio ha faticato ad ospitare tutti, tantȭ 

che si sono dovuti occupare anche i primi banchi 
della chiesa. Una grande gioia generale ha ca-

ratterizzato questo momento, un tripudio di vesti 

bianche al Suo servizio, fedeli e pronti in ogni 
momento della 

celebrazione. I 

seminaristi, veri 

protagonisti 
della settimana 

con il loro cuo-

re da chieri-
chetti, si sono 

rimboccati òle 

vestió e si sono 
messi a disposi-

zione per fare 

quello che ser-
viva; dõaltronde 

questa ¯ la mi-

glior dote del buon chierichetto!  
Dopo la tradizionale foto di gruppo, baciati dal 

sole, Don Davide e don Mauro, aiutati da Mattia, 

Emanuele e Tommaso, hanno avviato i due in-
contri previsti dopo la celebrazione eucaristica: 

lõuno rivolto ai genitori e lõaltro proprio per i 

chierichetti. Tra scenette, giochi e riflessioni non 
ci siamo accorti che lõacqua in pentola stava ini-

ziando a bollire e in questi casi cosa si fa? Bisogna 

farsi trovare pronti, con la pasta in mano e la pan-
cia che brontola!  

Ebbene s³, dopo una mattinata cos³ intensa, ci sia-

mo tutti meritati una buonissima pastasciutta nel-

la Pro Loco di Tezze che, gentilmente, ci ha ospi-

tato e ci ha messo a disposizione i suoi caldi am-

bienti. Come se non bastasse, dei buonissimi cro-
stoli fatti a mano con tantissima passione, hanno 

concluso il pranzo! Qualche gioco allõaria aperta 

ha aiutato la digestione e, dopo esserci salutati, 
ognuno ha fatto ritorno alla propria parrocchia 

con la consapevolezza che, momenti come questi, 

valgono davvero la pena di essere vissuti!  
Un grande grazie, che viene dal cuore, lo dob-

biamo a tutta la realt¨ del seminario che vede 

tantissime figure allõopera, a partire dal suo retto-
re, don Paolo 

Astolfo, sup-

portato da 

molti parroci 
che, con la loro 

esperienza, se-

guono e gui-
dano chiunque 

ne entri a far 

parte.  
Ci teniamo a 

dire il nostro 

grazie anche ai 
ragazzi che lo 

vivono in pri-

ma persona, Rocco, Davide, Mattia, Emanuele e 
Tommaso che, con la loro presenza tra noi, ci 

hanno fatto riflettere sulla risposta ad una 

chiamata ben pi½ grande di noi.  
Un ultimo, ma non per importanza, ringraziamen-

to va ai nostri due parroci, don Alberto Basso e 

don Alberto Dalla Cort. Li ringraziamo perch® 
sono i primi a mostrarci un esempio di unit¨ e 

collaborazione, compito a cui noi siamo chiamati 

a rispondere in maniera positiva, sempre rivolti a 
Colui che tutto anima! 

       

Luca Frezza 
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In occasione della settimana vocazionale ci hanno raggiunto Rocco e Tommaso , due seminaristi 
seguiti da Don Mauro. Noi ragazzi non sapevamo cosa avremmo affrontato quella sera, poiché era 
la prima volta nella quale ci confrontavamo con dei seminaristi. La serata è iniziata con le varie presen-
tazioni dei due òprotagonistió e a seguire di don Mauro, di Don Paolo, rettore del seminario, e di noi ra-
gazzi che a dirla tutta ci sentivamo anche spaesati, oltre che curiosi. Abbiamo fatto varie attività, ma 
quella più sentita è stata sicuramente quella che riguardava la visione di un cortometraggio nel quale 
traspariva il messaggio per cui in tutto ci¸ che vediamo o sentiamo cõ¯ una realt¨ che pu¸ essere sco-
perta solo se si va oltre le apparenze e alla realt¨, aiutati dalla fede o dallõamore; come Giovanni, che 
giunto al sepolcro non si limit¸ a osservare cosõera successo, cio¯ che era stata tolta la pietra e la sindo-
ne era ripiegata (come invece aveva fatto Pietro), ma guidato dallõamore e dalla fede in Ges½, credette 
alla sua resurrezione. Alla fine della serata abbiamo mangiato dei crostoli insieme ai seminaristi e ab-
biamo avuto lõoccasione di conoscerci di pi½, come anche durante il momento delle loro testimonian-
ze e le varie attività.  

Giovani 1^ e 2^ superiore Visnà  

Siamo un gruppo di Giovani della parrocchia di Visnà e Vazzola , tra i diciassette e i diciannove anni e la sera 
del 19 febbraio 2025 abbiamo avuto lõopportunit¨ di partecipare ad un incontro formativo con alcuni seminari-
sti della nostra diocesi. In particolare sono venuti a farci visita Davide e Mattia , due giovani che si stanno prepa-
rando a prendere i voti, accompagnati dal loro padre spirituale: Don Lorenzo. Alcuni di noi avevano già avuto il 
piacere di conoscerli, avendo partecipato insieme, ad altre attivit¨ dellõAzione Cattolica Ragazzi . Dopo le presen-
tazioni, abbiamo svolto unõattivit¨ di riflessione che Davide e Mattia avevano preparato per noi, durante la quale ci 
siamo confrontati su temi significativi come il desiderio di isolarsi nei momenti difficili, il futuro, le persone impor-
tanti con cui condividiamo la nostra vita, e così via. Le domande proposte ci hanno permesso di riflettere su questi 
argomenti e di condividere idee e pensieri con gli altri, arricchendo il nostro punto di vista attraverso il confronto. 
Successivamente abbiamo avuto lõopportunit¨ di porre loro delle domande per soddisfare le nostre curiosit¨ ri-
guardo la realtà del seminario . Alcuni interrogativi erano di natura pratica: la loro routine quotidiana, i loro hob-
by, le loro abitudini e i loro canti preferiti. Esattamente come noi, si alzano presto la mattina per assistere alle le-
zioni di materie quali la teologia e la filosofia, proprio come avviene in unõuniversit¨. Immancabili sono i momenti 
di preghiera e di convivialità con i loro compagni, come la cena o i giochi serali. Altre curiosità riguardavano inve-
ce il percorso spirituale di ciascun seminarista: come si sono avvicinati a Dio, cosa gli ha spinti a prendere questa 
decisione, come hanno riconosciuto di essere sulla strada giusta. Ci hanno così raccontato il loro cammino di vita 
fino ad oggi, condividendo i momenti più difficili e quelli più felici, le fasi di incertezza e quelle in cui, invece, han-
no sentito una maggior sicurezza nella 
loro vocazione.  Prima di salutarci, ci hanno guidato in una riflessione sul nostro rap-

porto con Dio  e su quanto ci sentiamo vicini a Lui nella nostra vita 
quotidiana. Infine, abbiamo letto insieme una pagina del Vangelo e 
festeggiato. Questo incontro ci ha davvero permesso di entrare in con-
tatto con una realtà che, se inizialmente ci sembrava lontana dalla no-
stra, ora ci appare molto più famigliare. Spesso infatti, pensiamo che il 
seminario sia un luogo per pochi: solo per coloro che sono certi di vo-
ler prendere i voti, ma non è così! Ogni mese il seminario apre le 
proprie porte a tutti i ragazzi che desiderano intraprendere un 
cammino spirituale, e anche a coloro che vogliono semplicemente 
trascorrere un pomeriggio di gioco e riflessione in compagnia . Lõe-
sperienza è stata molto interessante perché ci siamo potuti confrontare 
con giovani che hanno un vissuto differente dal nostro. Ringraziamo 
Davide, Mattia e Don Lorenzo per averci dedicato il tempo.   

Gruppo Giovani di Visnà 3^, 4^, 5^ superiore  

In dialogo... con i Giovanissimi!  
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òEmanuele è venuto a trovarmi accompagnato da don Alberto nel pomeriggio di martedì 18 feb-

braioó, racconta Firmina Cescon, 97 anni, una degli anziani visitati nelle proprie case dai giovani se-

minaristi durante la Settimana Vocazionale. òMi ha fatto molto piacere e mi sono anche divertita, per-

ché Emanuele è un bravo ragazzo, molto intelligente, che mi ha ricordato il mio caro fratello sacerdote, 

don Antonio Cescon.  

Infatti gli ho mostrato le foto di don Antonio, gli ho raccontato la sua vita e anche alcune storie risa-

lenti alla Seconda Guerra mondiale, visto che Emanuele oltre ad essere in seminario è anche studente 

di Storia allõUniversit¨. Lui era molto interessato e gentile, proprio una bella persona! Mi ha detto che 

è stato molto contento di essere venuto a trovarmi.. E anca mi son restada proprio contenta!ó . Un 

grande grazie ai seminaristi, a don Alberto e al Seminario di Vittorio Veneto per questa bellissima 

iniziativa.  

Durante la settimana nella quale come Unit¨ Pastorale ab-

biamo accolto ed incontrato i seminaristi della nostra dio-

cesi, una serata, aperta a tutti gli operatori pastorali, ¯ stata 

dedicata al confrontarci con loro sulla domanda: ñQuali passi 

ti sembrano necessari da fare oggi per la Chiesa di doma-

ni?ò. 

Nellôincontro si sono delineati desideri, speranze e necessit¨ 

per il futuro delle nostre comunit¨ ecco alcuni punti che sono 

emersi in modo unitario. 

Accoglienza e Comunit¨ 

Uno dei temi centrali emersi ¯ stato quello dellôaccoglienza, 

intesa come apertura verso lôaltro senza pregiudizi o barriere. 

La comunit¨ cristiana ¯ chiamata a essere disponibile, a prati-

care lôascolto attivo e a costruire spazi di incontro significati-

vi. Lôaccoglienza non si limita allôinterno delle parrocchie, 

ma si estende alla societ¨, con lôobiettivo di creare legami 

solidi e significativi tra le persone. 

Strettamente legata a questo aspetto ¯ lôidea di comunit¨: una 

Chiesa che non si chiuda in s® stessa, ma che faccia rete tra le 

parrocchie, che valorizzi gli spazi condivisi e favorisca mo-

menti di comunione autentica. Le parrocchie devono diven-

tare luoghi vivi, dove le relazioni siano curate e la fede pos-

sa esprimersi nella quotidianit¨. 

Ritorno allôEssenziale 

Un altro punto cruciale ¯ la necessit¨ di semplificare, tor-

nando al cuore della fede: Ges½. Troppo spesso la Chiesa 

rischia di perdersi in formalismi e strutture che ne appesan-

tiscono lôazione, allontanandola dallôessenziale. Si auspica 

un alleggerimento degli obblighi amministrativi per i sacer-

doti, affidando ai laici la gestione di molte incombenze, in 

modo che i pastori possano dedicarsi alla cura spirituale 

della comunit¨. 

La riscoperta dellôessenziale passa anche attraverso una 

riflessione sulle liturgie e sugli schemi organizzativi. Ĉ ne-

cessario ridurre il peso delle sovrastrutture e dei ritualismi 

che rischiano di distogliere lôattenzione dal messaggio cen-

trale del Vangelo. In questo senso, viene valorizzata lôazio-

ne dello Spirito come guida, lasciando pi½ spazio allôincontro 

con la Parola e alla preghiera vissuta in modo autentico. 

Autenticit¨ e Cura Spirituale 

Vivere la fede con autenticit¨ significa superare le apparenze 

e riscoprire il senso profondo della testimonianza cristiana. 

Non si tratta di aderire a una forma, ma di incarnare i valori 

evangelici nel quotidiano. La Chiesa del futuro ¯ chiamata a 

essere concreta, a esprimere la fede attraverso le opere e lôat-

tenzione alle persone. Un aspetto fondamentale riguarda il 

ruolo dei sacerdoti, che devono poter dedicare pi½ tempo alla 

cura delle anime, lasciando agli altri membri della comunit¨ 

la gestione di compiti pi½ pratici. La preghiera e lôascolto del-

la Parola devono diventare i pilastri su cui si fonda ogni attivi-

t¨ pastorale, nutrendo la spiritualit¨ individuale e collettiva. 

Queste riflessioni rappresentano uno stimolo per tutti noi af-

finch® le nostre comunit¨ sappiano far vivere una Chiesa pi½ 

vicina alle persone, pi½ semplice e autentica, capace di rispon-

dere alle sfide del presente con fede e speranza. 

 

Giordano  

Una Chiesa in cammino: accoglienza, essenzialità e autenticità 

La preziosa semplicità del tempo donatoé agli anziani e agli ammalati   
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Due vite di comunità 
Lȴesperienza degli ospiti di Handy Hope nellȴincontro con i seminaristi 
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!ōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ƭŀ ƎǊŀȊƛŀ Řƛ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŀ Ŏŀǎŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŜǊ 
ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ aŀǩŀΣ ŎƘŜ ǎǘŀ ŎƻƳǇƛŜƴŘƻ Ǝƭƛ ǳƭǝƳƛ Ǉŀǎǎƛ 
ǇŜǊ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜǾƛǎǝ 
ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎǳŜǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƳŀƴŎŀǝΣ Ŝ ƭŀ 
ŦŀǝŎŀ ǉǳƻǝŘƛŀƴŀ Řƛ ŦŀǊ ǉǳŀŘǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řƛ ǘǳǩΣ 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ƎƛƻǊƴƛ ōŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƻǾǾƛπ
ŘŜƴȊŀ ǎƛ ŝ Ŧŀǧŀ ǘŀƴƎƛōƛƭŜΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƻǊπ
ǇǊŜƴŘŜƴǘŜΣ Ŝ ƭϥŀōōƛŀƳƻ ϦƎǳǎǘŀǘŀϦ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ 
aŀǩŀΦ !ōōƛŀƳƻ Ǝƛƻƛǘƻ ƴŜƭ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŏƛ 
Ŧŀ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ŘǳŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛΣ ƻǊŘƛƴŜ Ŝ 
ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƭϥǳƴŀ ǇŜǊ 
ƭϥŀƭǘǊŀΦ .ǳƻƴ ŎŀƳƳƛƴƻ aŀǩŀΗ  
 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŜŘ 9ƭƛǎŀΣ Ŏƻƴ aŀǩŀΣ 5ŀƴƛŜƭŜΣ DƛŀŘŀΣ [Ŝǝπ
Ȋƛŀ Ŝ aŀǊƛŀƎǊŀȊƛŀ  
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!ōōƛŀƳƻ ŀǇŜǊǘƻ ƭŜ ǇƻǊǘŜ Řƛ Ŏŀǎŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀ ǳƴ ŀƴƎŜƭƻ ƳŀƴŘŀǘƻ Řŀ 
5ƛƻΦ [ŀ Ǝƛƻƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƛƴ Ŏŀǎŀ ƴƻƴ ǇǳƼ 
ŜǎǎŜǊŜ ǎǇƛŜƎŀǘŀ  ǇŀǊƻƭŜΦ !ǾǊŜƳƳƻ Ǿƻƭǳǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŦŜǊƳŀǎǎŜ Řƛ ǇƛǴΣ Ƴŀ 
ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŜǊŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ Řƛ ǇƛǴΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǝ 
ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƛƳƳŜƴǎŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴ Ƙŀ ŀǊǊƛŎπ
ŎƘƛǘƻ  ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ Ǝƭƛ ǎŀǊŜƳƻ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛŎƻƴƻπ
ǎŎŜƴǝ Φ bŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎŀǎŀΣ 5ƛƻ Ƙŀ ƳŀƴŘŀǘƻ ǳƴ ŀƴƎŜƭƻ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀ ǎƻƭπ
ƭŜǾŀǝ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ǉǳƻǝŘƛŀƴŜ ΤŘƻōōƛŀƳƻ ǎƻƭƻ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ 
ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ǎǘŀǊŜ Řŀ ƴƻƛΦ tƻǘŜǾŀ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ 
Ƴŀ 5ƛƻ Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻ ƴƻƛ ǇŜǊ ƻǎǇƛǘŀǊƭƻΦ : ǎǘŀǘŀ ƭϥŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƛǴ  ōŜƭƭŀ 
ŎƘŜ Ŏƛ ǇƻǘŜǎǎŜ ŎŀǇƛǘŀǊŜΦ {ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ  ǎƛ ŝ ǎŜƴǝǘƻ ŀƳŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 
ƴƻƴ Ŏƛ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀΣ Ŝ ƴƻƛ ƭϥŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǧƻ ǎŜƴǝǊŜ ŀ ŎŀǎŀΦ  
/ƛ ǇƛŀŎŜǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǝ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
ŎƻƴǎŀŎǊŀȊƛƻƴŜΣ  ǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜƴŘŜǊŁ ƛ Ǿƻǝ ŘŜƭ ǎŀŎŜǊŘƻȊƛƻΣ Ŝ ǇƻǘŜǊƭƻ 
ŀōōǊŀŎŎƛŀǊŜ Ŝ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊƭƻ Řƛ ŎǳƻǊŜΦ /ƘŜ 5ƛƻ ƭƻ ōŜƴŜŘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŏƛ 
ŘƛƳŜƴǝŎƘƛ ŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǇƻǘǊŁ ǘƻǊƴƛ ŀ ǘǊƻǾŀǊŎƛΤ ǎŀǊŜƳƳƻ ŦŜƭƛŎƛ Řƛ Ǌƛŀōπ
ōǊŀŎŎƛŀǊƭƻΦ 
CŀƳƛƎƭƛŀ .ŀǊŘŜƭƭŀ  

MB++B 
: ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴ ǎŜƳƛƴŀǊƛǎǘŀ 
ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ǉǳŀƴŘƻΣ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǾƛǘŀΣ ŀōōƛŀƳƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ 
ǳƴ Ǿƻƭǘƻ Řƛ 5ƛƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ Ŝ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ 
ŎǳǊŀ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΦ 
 
CŀƳƛƎƭƛŀ 5ŀƭƭŀ ¢ƻǊǊŜ 

Giovedì 20 febbraio la comunità Handy Hope ( ]bg]YaY U``ÍUggc)
ciazione Friends for Hope , ha accolto i seminaristi per raccontar-
si e per ascoltarli, scoprendo come si svolge la vita in seminario.  
Dopo un primo momento di conoscenza e di curiosità, ci siamo 
ritrovati tutti nel salone principale per fare merenda in compa-
gnia e per giocare  a squadre ad un gioco di società a tema 
ñmusica e carnevaleò. È stata una mattinata di festa condivisa e 
di ascolto ; un esempio di come si può vivere insieme, facendo 
comunità nei momenti di gioia e nei periodi di difficoltà.  
 
Alessia Buso  
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Siamo partiti in 20 da Vazzola per vivere l'espe-

rienza dell'Anno Giubilare òPellegrini nella 
speranzaó cos³ come ha intitolato Papa France-

sco questo anno Santo con la bolla pontificia 

òSpes non confundit - la speranza non delu-
deó. Un cammino di fede e di speranza, di azioni 

nuove.  

 
La prima tappa a Loreto per la celebrazione litur-

gica e poi destinazione Roma presso le Suore 

Maria Bambina nel cuore del Vaticano, a ridosso 
del colonnato del Bernini.  

Mi sono chiesta cosȭ la speranza, nel suo signi-

ficato pi½ pro-

fondo, spesso 
interpretata 

solo come 

òattesaó. Mi 
viene in aiuto 

lõetimologia 

del termine; 
speranza si ri-

collega al lati-

no spes, a sua 
volta dalla ra-

dice sanscrita 

spa- che significa òtendere verso una metaó.  
 

Ecco allora che partecipare alla processione e 

allõingresso della Porta Santa a San Pietro, ha 
assunto un significato nuovo, forte, coinvolgente, 

emozionante, in cui il Pellegrinaggio ¯ mettersi in 

cammino, andare alla ricerca del senso della vita. 
Eõ la consapevolezza che bisogna partire da noi, 

con le nostre azioni quotidiane, con la nostra vo-

lont¨ di sperimentare la possibilit¨ di cambiare, di 
migliorare, di evolvere, con la certezza che Dio ci 

¯ accanto.   

 

Allora diventa potente  sentire la pienezza del 
Perdono di Dio, che ci permette di perdonarci e 

ci d¨ la certezza che si pu¸ ricominciare da capo, 

che dopo la caduta possiamo rialzarci e andare 

con coraggio verso la nostra meta, sia essa la 

guarigione, la serenit¨, lõarmonia, lõonest¨, le rela-
zioni di qualit¨.  

Abbiamo attraversato la Porta Santa con la 

speranza, con la meta nel cuore,  consapevoli di 
poter cambiare il futuro, di poter vivere in modo 

nuovo, ognuno dentro la propria storia e il pro-

prio vissuto, senza rancore, senza vendetta. Rin-
novamento della propria vita e della comunit¨. 

Risanare il cuore per trovare grazia in Dio e in noi 

stessi.  
 

Lõassenza del Papa ci ha fatto sentire ancora di 

pi½ la sua 

presenza, 
viva nelle 

preghiere 

di una 
moltitudi-

ne di pel-

legrini da 
ogni dove.  

Poi la bel-

lissima sor-
presa di 

aver incon-

trato Don Armando Bucciol, Vescovo in Brasile 
fino allõanno scorso e ora rientrato a Roma e con 

lui aver condiviso, insieme a Don Alberto, parro-

co di Vazzola, la concelebrazione della messa e 
un momento conviviale. 

 

Tre giorni vissuti intensamente, che ci hanno re-
galato anche la possibilit¨ di visitare le tombe dei 

Papi, i Fori Imperiali, il Foro Romano e un ingres-

so al Parlamento, Camera dei Deputati prima del 
rientro.  

Tre giorni speciali grazie allõottima organizzazione 

di Paolo Grazian e Paola Gardenal. 

 
Cinzia Zanardo 

Jkzzkqªs|^qqs~ ^ >~ªk®~ k M~{^Ï ¿ - Á {^ªº~  
ikzz^ +~ª^zk N^| 5s~´^||s *^®®s«®^ k ikzz^ J^ªª~ggrs^ is V^ºº~z^  



ф 

La Scuola dellõInfanzia Maria 

Bambina  sarà Statale?          

 

 

!ǇǇŜƴŀ ŜƭŜǧƻΣ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ .Ǌŀƛǘ ǎƛ ŝ ǇǊŜπ

ǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ŎŀƴƻƴƛŎŀ ǇŜǊ ǎŀƭǳǘŀǊƳƛΦ CǊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎƻǎŜ 

ŘŜǧŜΣ Ƴƛ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ŀ ǊƛƅŜǧŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ǘǊŀƴǎƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭϥƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ Řƛ 

±ŀȊȊƻƭŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻƳƛ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ 

Řƛ ǳƴŀ ǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΦ bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ƙƻ Ǿƻƭǳǘƻ Ŏƻƛƴπ

ǾƻƭƎŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛƅŜǎǎƛƻƴŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ Ŝ Ǉƻƛ 

ŀƴŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀũŀǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ Lƭ нт ŦŜōōǊŀƛƻ Řƛ 

ǉǳŜǎǘϥŀƴƴƻΣ ƛƭ ǎƛƴŘŀŎƻ ŝ ǾŜƴǳǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭϥŀǎǎŜǎǎƻπ

ǊŜ  ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ !ōǊŀƳƻ aƻŘƻƭƻΣ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜƴπ

ǘŀǊŜ ŀƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Ǌƛǳƴƛǝ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǝǾŜ 

ƳƻǝǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻ ŀ ǊƛŀǎǎǳƳŜǊŜΥ 

¶ [ŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ ±ŀȊȊƻƭŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ 

ƻƎƎƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜΦ [ƻ ƛƳπ

ǇƻƴŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ Řƛ 

ōŀƳōƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŎƘŜ ŀōƛǘŀƴƻ 

ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜΦ Lƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ±ŀȊπ

Ȋƻƭŀ ŝ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ 

ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ǇǊŜπ

ǎŜƴǝΦ 

¶ [ϥǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜ 

ƴŀǎŎŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǧƻ Řŀƭƭŀ ƴŜπ

ŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ 

ǇǊƛƳŀ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ 

ŎƻƴǎŜƴǝǊŜ ƭƻǊƻ Řƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŎƻǎƜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛπ

ƳŀǊƛŀ Ŏƻƴ ŘŜƭƭŜ ōŀǎƛ Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ Ŝ Řƛ Ŏƻƴƻπ

ǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǘŀƭƛ Řŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ǳƴ 

ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŘŀǩŎƻ ŘƛƎƴƛǘƻǎƻ ǇŜǊ ǘǳǩΦ  

¶ aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŀǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ±ŀȊȊƻƭŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ 

ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǳƴŀ ǊŜǧŀ όƻƎƎƛ Řƛ мур ŜǳǊƻ ƳŜƴǎƛƭƛ 

ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƻύΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜ ƻũǊƛǊŜōōŜ ǳƴ 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŜōōŜ 

ƭϥƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ Ŧŀπ

ƳƛƎƭƛŜ ƳŜƴƻ ŀōōƛŜƴǝΦ 

¶ hƎƎƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎŀƴǝŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭϥƛƴπ

ŦŀƴȊƛŀ ǎǘŀǘŀƭƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŬΥ ŀ 

{ŀƴ tƻƭƻ Ŝ ŀ /ƛƳŀŘƻƭƳƻΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀǾǾƛŀǘŜ ǉǳŜπ

ǎǘŜ ǎŎǳƻƭŜ ϦƎǊŀǘǳƛǘŜϦΣ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ōŀƳōƛƴƛ ǎƛ ǊƛǾŜǊπ

ǎŜǊŀƴƴƻΣ ǇŜǊ ƻǾǾƛ ƳƻǝǾƛΣ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ 

±ŀȊȊƻƭŀΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŀƴƴƻ ƛ ƭƻǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎŎƻƭŀǎǝŎƛ 

ŀƭǘǊƻǾŜ Ŝ ƭŀǎŎŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ ŀǇǇŀǊπ

ǘŜƴŜƴȊŀ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǾƛǘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻΦ  

¶ [ϥŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎŀ ŎƘŜ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ 

ǎǘŀǘŀƭŜ ŜƴǘǊŜǊŜōōŜ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƳǇŜǝπ

ȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŘǳŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǝ ŀ 

±ŀȊȊƻƭŀ Ŝ ŀ ¢ŜȊȊŜ ŜΣ Ǿƛǎǝ ƛ Řŀǝ ŘŜƳƻƎǊŀŬŎƛΣ ƭŜ 

ƳŜǧŜǊŜōōŜ ƛƴ ŘƛŶŎƻƭǘŁΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ŜŎŎƻ ƭŀ ǇǊƻπ

Ǉƻǎǘŀ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ aŀǊƛŀ .ŀƳōƛƴŀ ŀ 

ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŀǘŀƭŜΦ aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ¢ŜȊȊŜΣ Ǉǳƴπ

ǘŀƴŘƻ ǎǳ  ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜŘŀπ

ƎƻƎƛŎƘŜ ŀǧǊŀǩǾŜ Ŝ Řƛ 

ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǇƻǘǊŜōōŜ Ŏƻƴǝπ

ƴǳŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΦ 

[ŀ ǎǘǊǳǧǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ aŀǊƛŀ .ŀƳπ

ōƛƴŀΣ ŎƘŜ ǎƻǊƎŜ ƴŜƭƭϥŀǊŜŀ 

ŘŜƭ Ǉƻƭƻ ǎŎƻƭŀǎǝŎƻ ŘŜƭ 

ŎƻƳǳƴŜΣ ŀǾǊŜōōŜ ƎƛŁ 

ǘǳǩ ǊŜǉǳƛǎƛǝ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴπ

ŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴŀ 

ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭϥƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎǘŀǘŀƭŜΦ [ŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǊŜǎǘŜǊŜōōŜ 

ŀƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ŎƘŜ ǎǝǇǳƭŜǊŜōōŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ǳƴ 

ŎƻƴǘǊŀǧƻ Řƛ ŀŶǧƻΦ 

vǳŜǎǘŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŀƎƛƻƴƛ ƳŜǎǎŜ ǎǳƭ ǘŀǾƻƭƻΦ 

Dƭƛ ŀǎǇŜǩ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ƴƻƴ 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǝΦ Lƭ /tt Ƙŀ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻΣ Ƙŀ ŀǾπ

Ǿƛŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛƅŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ǎǘŀ ǊŀŎŎƻπ

ƎƭƛŜƴŘƻ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǝ ǇŜǊ ǳƴ ŘƛǎŎŜǊƴƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭ ǘŜǊπ

ƳƛƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀΦ    

                    

 Řƻƴ !ƭōŜǊǘƻ 

UNA PROPOSTA DEL SINDACO ALESSANDRO BRAIT  
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La chiesa ¯ sempre pi½ vuota, lôet¨ media di chi frequenta ¯ molto 

alta, la presenza dei giovani ¯ scarsa. Anzi, dove sono i giovani? 

Bisognerebbe..., si dovrebbe..., dove andremo a finire? Sono conside-

razioni che capita di sentire, a volte di pensare.  Certo che se poggia-

mo solo sulle nostre forze, sui nostri sforzi ci toccher¨ prima o poi 

ñscontrarciò con la possibilit¨ che le nostre vie non siano le vie di 

Dio.  Forse questo ¯ uno ñscontroò che ¯ accaduto a 

qualcuno di noi. In realt¨ nella nostra unit¨ pastorale 

questi discorsi sono stati superati da quando, aiutati 

dal centro missionario Emmaus, ci siamo detti che la 

speranza cristiana non delude se riusciamo ad inter-

cettare e a capire quale sia il disegno di Dio per le 

nostre comunit¨, cosa lo Spirito ci chiede di vivere 

in questi tempi certo non ideali per il modo di pen-

sare ancorato al passato, a quello che in effetti cono-

sciamo come il ñsi ¯ sempre fatto cos³ò.  La soluzione (ce lo ricorda 

il Papa nel cammino sinodale della Chiesa) ¯ proprio la sinodali-

t¨! Nella sinodalit¨, cio¯ nel camminare insieme, con uno stile di 

rinuncia al proprio punto di vista e di risonanza di quanto sentito da 

altri, in un incontro incominciato sullôascolto della Parola, le nostre 

comunit¨ stanno cercando di capire, di sperimentare ñqualcosaò che 

sia interessante per annunciare la bella notizia del Vangelo anche 

ai giovani.  

Ebbene questa sperimentazione, che vuole essere creativa, disconti-

nua, che permetter¨ anche di sbagliare, sta facendo nascere un pro-

cesso nella nostra unit¨ pastorale. Cô̄  un sogno missionario che pun-

ta a rinsaldare relazioni, ad ascoltare povert¨...camminando insieme, 

non portando ñmedicineò ad ammalati, non vogliamo essere salvatori 

dei giovani o di chicchessia, ma siamo disposti a 

camminare insieme, a fianco, ognuno con le sue 

debolezze, in un percorso di apprendimento e cresci-

ta reciproca. Un seme in questa direzione ¯ nato a 

Tempio, dove alcuni giovani, allôinizio pochi, oggi 

pi½ di una dozzina, con la presenza di pochi adulti, 

si sta muovendo nella direzione del fare, del fare per 

il bisogno di qualcun altro; i ragazzi dellôOperazio-

ne Mato Grosso si sono innestati in modo del tutto 

naturale su questo substrato: sembra che lo Spirito ci stia dicendo che 

¯ una buona strada. Il discernimento di cosa vuole Dio da ognuno di 

noi per fare quel progetto, la preghiera reciproca di ogni membro 

della comunit¨ per quel progetto: sono tutti atteggiamenti che dob-

biamo fare propri, ognuno al livello che gli suggerisce lo Spirito, per 

il bene dei giovani, delle nostre comunit¨, della Chiesa.  

Federico Furlan 
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Dalla scorsa estate, in seguito ai percorsi sulla fragilit¨ 

proposti dalla diocesi e al discernimento attuato in tutto il 

cammino sinodale diocesano e anche nella nostra unit¨ pa-

storale di Vazzola - San Polo, insieme allôequipe, ai consi-

gli e operatori pastorali, ¯ nato il desiderio di avviare una 

rete di persone disponibili a mettersi in gioco per farsi 

prossimi ai bisogni diversi delle persone che vivono nelle 

nostre comunit¨. Questo desiderio si ¯ incrociato con la 

necessit¨ reale rilevata, dalla Caritas diocesana, nelle diver-

se fasi del cammino sinodale diocesa-

no e nazionale della Chiesa.  

Gi¨ lôEvangelium Gaudium di Papa 

Francesco, assaporato negli anni pre-

cedenti, ci aveva stimolato e provoca-

to come cristiani, a riscoprire innanzi-

tutto, a livello personale e comunita-

rio, il fondamento della nostra fede 

che ¯ lôincontro con Ges½ Cristo che 

ci cambia e ci apre a un nuovo mo-

do di essere e di vivere secondo la 

logica del vangelo e non del mondo. 

Questa gioia di vivere il vangelo, custodita nel cuore e nella 

preghiera dei diversi gruppi oranti e di ascolto della Parola, 

presenti nelle nostre diverse comunit¨, ha trovato un primo 

sbocco nella programmazione di due incontri per condivi-

dere il sogno di dare sostegno, aiuto e vicinanza alle per-

sone che vivono nei nostri paesi.  

Luned³ 10 marzo ci siamo incontrati a Visn¨, con 25 per-

sone provenienti dalle diverse parrocchie della nostra unit¨ 

pastorale. Partendo dalla semplice condivisione delle aspet-

tative con cui ognuno di noi era arrivato (chi per mettersi in 

ascolto, dentro un confronto  e capire, chi mosso da curiosi-

t¨ e chi dal desiderio di vivere relazioni pi½ autentiche den-

tro una rete di supporto  e chi dalla passione e  speranza di 

vivere e poter aiutarsi, finalmente, da fratelli e sorelle come 

insegna Ges½) abbiamo approfondito, con lôaiuto prezioso 

di don Andrea Forest, direttore della Caritas diocesana, 

gli elementi importanti del cammino da fare,  

come persone e comunit¨, che  possiamo 

sintetizzare in questo modo:  

Prendere consapevolezza dei nostri limiti, 

fatiche e inadempienze con serenit¨, sostenu-

ti dal desiderio di essere concreti con lôatten-

zione, la vicinanza e la cura da vivere insie-

me nellôascolto reciproco dei bisogni delle 

persone, senza lôaffanno di fare tutto, ali-

mentando e portando a chi incontreremo, 

innanzitutto, ascolto e tanta discrezione 

insieme alla consolazione con cui ognuno 

di noi ¯ stato consolato da Dio.   

Ci siamo lasciati al termine, condividendo un momento di 

fraternit¨ nella gioia di poterci rincontrare il 3 aprile in-

sieme anche a qualche altra persona desiderosa e curiosa di 

camminare in questa nuova avventura ecclesiale. 

 

MCarolina Sordon  
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ñI ragazzi a Vazzola non hanno un posto dove 
incontrarsiéò 
Questo ¯ stato il pensiero che, come una goccia 
dôacqua in una roccia calcarea, ha scavato nelle 
nostre coscienze sempre pi½ a fondo finch® ci 
siamo dette ñdobbiamo fare qualcosaéò 
E cos³ ¯ nata lôidea di creare in parrocchia un 
oratorio pensato come luogo dove i ragazzi pos-
sano trovare sedie e tavoli per fare due chiac-
chiere, oppure un pallone e un campetto dove 
sfidarsi, sentendosi tutti un poô Ronaldo. 
Certo non ¯ facile partire da zero, ci vogliono 
risorse economiche e personeébeh, ci siamo 
dette, per le risorse economiche perch® non pro-
viamo a fare i crostoli per carnevale per racco-
gliere fondi? E cosi, un poô per scommessa e si-
curamente con un poô di incoscienza, abbiamo 
contattato la parrocchia di Pianzano, che gi¨ da 
anni propone questa iniziativa per lôoratorio, e 
siamo andate a ñscuola di crostoliò.  
Abbiamo portato a casa la ricetta con le dosi, 
tanta buona volont¨ e qualche timore perch®  
nessuna di noi aveva mai fatto crostoli su larga 
scala (a dire il vero qualcuna i crostoli non li ave-
va mai fatti!!). Ma come sempre accade quando 
unôiniziativa nasce dal cuore per fare del bene, 
si ¯ formato un gruppo di cuochi e cuoche vo-
lenterose che hanno messo a disposizione non 
solo il loro tempo, ma soprattutto esperienza e 
pazienza.  
Sabato 15 febbraio in Pro Loco a Vazzola una 
decina di persone, con rinforzi giunti anche 

da Tezze, si ¯ ritrovata ad impastare, tirare, 
friggere e confezionare i crostoli. 
Il gruppo ha lavorato senza sosta per pi½ di otto 
ore con entusiasmo e serenit¨. 
E quanti non hanno potuto venire a darci una 
mano ci hanno aiutato regalandoci le uova, 
che hanno reso i nostri crostoli ancora pi½ buoni. 
La vendita poi ¯ andata benissimo, tanto da la-
sciate molte persone a bocca asciutta.  
Ma tranquilli, il prossimo anno lôiniziativa sar¨ re-
plicata! 
Ecco quindi che il sostegno economico per lôora-
torio lo abbiamo trovatoéAdesso il passo suc-
cessivo ¯ preparare, in parrocchia a Vazzola, 
una stanza per i ragazzi. Ci piacerebbe che fos-
se pronta per ottobre, con il nuovo Anno Pasto-
rale, magari aperta un pomeriggio a settimana. 
Avremo quindi bisogno della disponibilit¨ di 
persone che come noi credono in questo pro-
getto per ñseminare la speranzaò, come recita il 
titolo dellôAnno Pastorale che stiamo vivendo. 
Ci piacerebbe che questa iniziativa fosse adotta-
ta dalla comunit¨ per rendere lôoratorio il luogo 
di tutti. Siamo solo agli inizi di un percorso che 
sicuramente non sar¨ facile ma camminando in-
sieme sapremo aiutarci e supportarci nelle diffi-
colt¨ che dovremo affrontare.  
 

Carine, Franca e Monica 

A SCUOLA DI CROSTOLI PER IL NUOVO ORATORIO 



мн 
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{ƛŀƳƻ ŦŜƭƛŎƛ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ Ǿƻƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜǎǇŜπ

ǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎǝŀƳƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ŎƻƳŜ /ŀǊƛǘŀǎ Řƛ ±ŀȊȊƻƭŀ ό¦t 

{ŀƴ tƻƭƻ-±ŀȊȊƻƭŀύΦ /ƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ƛƴŦŀǩ ŎƘŜ ǳƴ 

ŎŜǊǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴƻƴ 

ŜǊŀƴƻ ƛǎŎǊƛǩ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΤ ƛƴ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜΣ 

ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ƛǎŎǊƛǩ ŀƭŎǳƴƛ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ р ŀƴƴƛ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩŜǘŁ 

Řƛ сΣ ƛƴƛȊƛŜǊŀƴƴƻ ŀ ŬƴŜ ŜǎǘŀǘŜ 

ŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛπ

ƳŀǊƛŀΦ /ƻƳŜ ŝ ƴƻǘƻ ǎƻπ

ǇǊŀǧǳǧƻ ŀ ŎƘƛ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭ 

ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭπ

ƭŀ ǇŜŘŀƎƻƎƛŀ  ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀπ

ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎƛƭƻΣ ŀƭƳŜƴƻ 

ŘŜƭƭΩǳƭǝƳƻ ŀƴƴƻ ƛƴ ǇǊŜǇŀǊŀπ

ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀπ

ǎǝŎƻΣ ŝ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƴƻƭǘƻ 

ǇǊŜȊƛƻǎŀ ƎƛŀŎŎƘŞ ŀƛǳǘŀ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀ ǎǘŀǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

ŀƭǘǊƛΣ ŀ ǊƛǎǇŜǧŀǊŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǊƻǳǝƴŜ ŘŜƭ ǾƛǾŜπ

ǊŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ  ǘǳǧŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǝ 

ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ 

ƎŜƴŜǊŀ ŀƳƛŎƛȊƛŜΣ ǎŎŀƳōƛΣ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛǳǘŀƴŘƻ ƭŀ ŎǊŜπ

ǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ōŀƳōƛƴƛΦ bƻƴ Řŀ ǳƭǝƳƻΣ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ 

ŀƭƭΩŀǎƛƭƻ ŝ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ǇŜǊŎƘŞ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

ǳƴ ōǳƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇǊƻǾŜπ

ƴƛŜƴǝ Řŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƳƳƛƎǊŀǘŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭƻǊƻ Řƛ 

ΨǇŀǊǝǊŜΩ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜƴπ

Ȋŀ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊƭƛΦ !ōōƛŀƳƻ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƴǘŀǧŀǘƻ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛ 

Ŏǳƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ƭΩŜǘŁ ǇŜǊ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳƭǝƳƻ 

ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎƛƭƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻπ

ƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾŀƴƻ ŀŘ 

ƛƴǾƛŀǊƭƛΣ Ŝ ŀōōƛŀƳƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭƻǊƻ 

ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǝǎǎŜ 

ƭƻǊƻ Řƛ ǇŀƎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜǧŀΦ [Ŝ 

ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊπ

ǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǝŎƻΣ 

Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ŎƻƴǾƛƴπ

ȊƛƻƴŜ ƛǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ǎǳōƛǘƻ ƛ ōŀƳōƛƴƛΦ 

: ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŎƘŜ Řŀƭ м Řƛ 

ŦŜōōǊŀƛƻ ǘǊŜ ƴǳƻǾƛ ōŀƳōƛƴƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǎƛƭƻΣ ŀ 

ǉǳŀƴǘƻ Ŏƛ ŘƛŎƻƴƻ ƭŜ ƳŀŜǎǘǊŜ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ƎƛƻƛŀΣ ŀƭƭŜƎǊƛŀ Ŝ 

ŦŜƭƛŎƛǘŁ ƭƻǊƻΣ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘǳǧŀ 

ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ ¦ƴ ǇƛŎŎƻƭƻ Ǉŀǎǎƻ ƛƴ ŀǾŀƴǝ ǾŜǊǎƻ 

ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΗ  

[ŀ /ŀǊƛǘŀǎ ±ŀȊȊƻƭŀ 

Worship: una serata di Adorazione cantata  
Nella serata di sabato 15 marzo l'in-

tera unità pastorale ha vissuto un mo-
mento di adorazione particolare nella 

chiesa di Vazzola. La worship è infatti 

una adorazione cantata dove la lode 
corale a Dio ne è la caratteristica 

principale. I ragazzi che si stanno pre-
parando alla confermazione hanno 

introdotto la serata con una preghiera 

e l'adorazione attorno all'altare, alle-
stito per l'occasione per accogliere 

chiunque si volesse avvicinare al San-

tissimo. La worship è continuata con un'alternarsi di canti proposti dai nostri cori dell'Unità pa-
storale e da brevi riflessioni preparate dal gruppo giovani di Visnà. La presenza di molti fedeli 

testimonia come questo appuntamento, che si ripete annualmente, sia diventato un momento 
particolarmente apprezzato. Arrivederci al prossimo anno! 

Elisa e Francesco 



мо 

 

 Sulle tracce di Madre Speranza 
In pellegrinaggio a Santomera (Spagna), paese natale della 

Beata 

ά4ÕÔÔÏ ÐÅÒ !ÍÏÒÅȱ î ÉÌ ÍÏÔÔÏ ÃÈÅ -Ȣ 3ÐÅÒÁÎÚÁ ÁÖÅÖÁ ÓÃÅÌȤ

ÔÏ ÐÅÒ Óï Å ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ &ÁÍÉÇÌÉÁ 2ÅÌÉÇÉÏÓÁȟ Å ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÓÔÏ 

ÍÏÔÔÏ ÈÁ ÍÁÔÕÒÁÔÏ ÉÎ ÎÏÉ ÉÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÄÁ ÖÉÃÉȤ

ÎÏ É ÌÕÏÇÈÉ Å ÌÅ ÒÁÄÉÃÉ ÄÉ ÕÎÁ ÇÒÁÎÄÅ ÓÕÏÒÁ ÉÌ ÃÕÉ ÕÎÉÃÏ Å 

ÐÒÉÍÏ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÆÕ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ $ÉÏȟ 

ÓÐÉÎÔÁ ÄÁÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÄÉ ÕÎ ÁÍÏÒÅ ÔÅÎÁÃÅ Å ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÔÏ ÃÈÅ 

ÌÁ ÒÅÎÄÅÖÁ ÐÒÏÎÔÁ ÁÄ ÁÃÃÅÔÔÁÒÅ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÓÁÃÒÉǢÃÉÏȢ  

%Ä î ÃÏÓý ÃÈÅ ÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ΤΥ ÍÁÒÚÏ ÕÎ ÇÒÕÐÐÅÔÔÏ ÄÅÌ #ÏÒÏ 

&ÁÍÉÇÌÉÅ ÈÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ 3ÁÎÔÏÍÅÒÁȟ ÕÎ ÁÎÇÏÌÏ ÄÅÌ 3ÕÄ-%ÓÔ 

ÄÅÌÌÁ 3ÐÁÇÎÁȟ ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÕÒÃÉÁȟ ÄÏÖÅ ÉÌ 

ΥΡ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ΣΪΫΥ ÎÁÓÃÅÖÁ ÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ *ÏÓÅÆÁ 

!ÌÈÁÍÁ 6ÁÌÅÒÉÁȟ ÃÏÌÅÉ ÃÈÅ ÄÉÖÅÎÔÅÒÛ -ÁÄÒÅ 

3ÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ 'ÅÓĬȢ  

$Á ÓÕÂÉÔÏ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ 

ÓÕÏÒÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÎÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÏÒÅ -ÉÓÅȤ

ÒÉÃÏÒÄÉÏÓÏȟ ÄÅÌ ÐÁÒÒÏÃÏ ÄÉ 3ÁÎÔÏÍÅÒÁ Å ÄÅÇÌÉ 

ÁÂÉÔÁÎÔÉ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÏ ÃÉ ÈÁÎÎÏ 

ÆÁÔÔÏ ÓÅÎÔÉÒÅ ȰÁ ÃÁÓÁȱȢ 'ÅÎÔÅ ÓÅÍÐÌÉÃÅȟ ÔÒÁÎȤ

ÑÕÉÌÌÁ Å ÁÌ ÃÏÎÔÅÍÐÏ ÇÉÏÉÏÓÁ Å ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁȤ

ÍÅÎÔÅ ÁÍÉÃÈÅÖÏÌÅ ÃÈÅ ÑÕÁÓÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÖÁ 

ÃÏÎ ÌȭÁÒÓÕÒÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÔÅÒÒÅ ÏÖÅ ÌÅ ÐÉÏÇÇÅ ÓÏÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÍÏÌȤ

ÔÏ ÁÔÔÅÓÅȢ !Ì ÇÉÏÒÎÏ ÄȭÏÇÇÉ ÌÅ ÁÍÐÉÅ ÅÓÔÅÎÓÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÍÐÉ 

ÃÏÌÔÉÖÁÔÉ Á ÌÉÍÏÎÉ Å ÁÒÁÎÃÉȟ ÏÒÔÁÇÇÉ Å ÃÏÔÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÉÒÒÉÇÁÔÉ 

ÁÎÃÈÅ ÁÒÔÉǢÃÉÁÌÍÅÎÔÅȟ ÍÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÉÎ ÃÕÉ î ÖÉÓÓÕÔÁ -Ȣ 3ÐÅȤ

ÒÁÎÚÁ ÌȭÁÃÑÕÁ ÄÉǣÃÉÌÍÅÎÔÅ ÁÒÒÉÖÁÖÁ Å ÌÅ ÔÅÒÒÅ ÅÒÁÎÏ ÁÒÉÄÅ Å 

ÉÎÃÏÌÔÅȟ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÅÒÁÎÏ ÐÒÅÃÁÒÉÅȟ ÉÌ ÐÁÎÅ ÓÃÁÒÓÅÇÇÉÁÖÁ Å 

ÌÁ ÐÏÖÅÒÔÛ Å ÌÁ ÍÉÓÅÒÉÁ ÅÒÁÎÏ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅȢ  

,ÅÉȟ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÎÏÖÅ ǢÇÌÉȟ ÎÁÃÑÕÅ ÄÁ ÕÎÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÍÏÌÔÏ ÐÏȤ

ÖÅÒÁȟ ÎÕÌÌÁ ÄÉ ÐÉĬ ÕÍÉÌÅ Å ÉÎÓÉÇÎÉǢÃÁÎÔÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ 

ÕÍÁÎÏȟ ÑÕÁÓÉ Á ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÎÕÌÌÁ î ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒȤ

ÔÅÎÚÁ ÐÅÒ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÖÏÇÌÉÏÎÏ ÃÏÍÐÉÅÒÅ ÇÒÁÎÄÉ ÃÏÓÅ ÐÅÒ 

$ÉÏ Å ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÏÓÓÉÍÏȢ 1ÕÅÓÔÁ ÕÍÉÌÅ ÃÒÅÁÔÕÒÁȟ ǢÄÕÃÉÏÓÁ 

ÎÅÌÌÁ 0ÒÏÖÖÉÄÅÎÚÁ Å ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÏ ÁÕÄÁÃÅ Å ÃÏÒÁÇÇÉÏÓÁȟ ÈÁ 

ÓÁÐÕÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÉÌ ÃÕÏÒÅȟ ÌÁ ÍÅÎÔÅ Å ÉÌ 0ÁÄÒÅ 

3ÐÉÒÉÔÕÁÌÅ ÌÅ ÆÁÃÅÖÁÎÏ ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÅ ÅÒÁ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ $ÉÏȟ ÕÎ 

$ÉÏ -ÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÏÓÏ ÐÒÏÎÔÏ ÁÌ ÐÅÒÄÏÎÏ Å ÎÏÎ ÁÌ ÃÁÓÔÉÇÏȢ 

2ÉÐÅÒÃÏÒÒÅÎÄÏ ÑÕÉÎÄÉ ÌÅ ÏÒÉÇÉÎÉ ÄÅÌÌÁ "ÅÁÔÁ ÓÐÁÇÎÏÌÁȟ î ÓÔÁȤ

ÔÏ ÐÅÒ ÎÏÉ ÃÏÍÅ ÕÎ ÅÎÔÒÁÒÅ Á ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÖÉÔÁ Å 

ÃÁÐÉÒÅ ÌÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÐÒÏÄÉÇÉÏÓÁ Å ÃÏÒÁÇÇÉÏÓÁ ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÓÐÉÎÔÁ Á 

ÓÁÌÉÒÅ Á #ÏÌÌÅÖÁÌÅÎÚÁȟ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÐÁÅÓÅ ÄÅÌÌȭ5ÍÂÒÉÁȟ ÄÏÖÅ 

ÔÒÁÓÆÏÒÍÅÒÛ ÕÎ ÂÏÓÃÏ ÃÈÉÁÍÁÔÏ ȰÉÌ ÒÏÃÃÏÌÏȱ ɉÃÉÏî ȰÌÕÏÇÏ 

ÐÅÒ ÃÁÔÔÕÒÁÒÅ ÇÌÉ ÕÃÃÅÌÌÉ ÃÏÎ ÌÅ ÒÅÔÉȱɊ ÎÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁȤ

ÄÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÁ ÄÉ $ÉÏȟ ÆÁÃÅÎÄÏ ÉÎÎÁÌÚÁȤ

ÒÅ ÉÌ 3ÁÎÔÕÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÏÒÅ -ÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÏÓÏȟ ÌÕÏȤ

ÇÏ ÄÏÖÅ ȰÃÁÔÔÕÒÁÒÅ ÌÅ ÁÎÉÍÅȱȟ Á ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌ ÓÕÏ ÁÍÏÒÅ ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÐÅÒÓÕÁÓÁ Á 

ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÁÂÉÓÓÏ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÅÚÚÁ ÐÅÒ ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ Å 

ÒÉÄÏÎÁÒÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÌÁ ÒÉÃÃÈÅÚÚÁ ÄÉ $ÉÏȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔȤ

ÔÏ ÌÁ ÓÕÁ ÍÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÁȢ ! ÐÏÒÔÁÒÌÏ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ 

ÑÕÅÓÔÏ !ÍÏÒÅ -ÉÓÅÒÉÃÏÒÄÉÏÓÏ ÓÏÎÏ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ 

ÓÉ ÓÅÎÔÏÎÏ ÐÉÃÃÏÌÉȟ ÐÏÖÅÒÉȟ ÐÅÃÃÁÔÏÒÉȟ Å ÎÏÎ ÆÁÎȤ

ÎÏ ÁǣÄÁÍÅÎÔÏ ÎÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÍÅÒÉÔÉ Ï ÎÅÉ ÐÒÏÐÒÉ 

ÍÅÚÚÉȟ ÍÁ ÓÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÎÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÉÎÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÁ ÁÌÌÁ 

ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ $ÉÏȟ ,ÕÉ ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁ ÃÏÎ ÌȭÕÏÍÏ ÎÅÌÌÁ ÖÅÒÉȤ

ÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÄÅÂÏÌÅÚÚÁȟ ÎÏÎ ÎÅÌÌȭÏÒÇÏÇÌÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÕÔÏȤ

ÓÕǣÃÉÅÎÚÁȢ  

5ÎÁ ÖÉÔÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ -ÁÄÒÅ 3ÐÅÒÁÎÚÁȟ ÃÈÅ ÐÕĔ ÉÎÓÅÇÎÁÒÅ 

ÍÏÌÔÏ ÁÌÌȭÕÏÍÏ ÄÅÉ ÎÏÓÔÒÉ ÔÅÍÐÉȟ ÏÒÇÏÇÌÉÏÓÏ ÐÅÒ É ÓÕÃÃÅÓÓÉ 

ÒÁÇÇÉÕÎÔÉȟ ÍÁ ÐÒÉÇÉÏÎÉÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÍÁÒÅȟ 

ÍÅÎÔÒÅ ÁÍÁÒÅ î ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ Å ÌÁ ÇÉÏÉÁ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȢ 

-ÁÄÒÅ 3ÐÅÒÁÎÚÁ ÃÏÎ ÉÌ ÓÕÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÃÉ ÃÏÎÖÉÎÃÅȟ ÃÉ ÓÐÒÏÎÁ 

Å ÃÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÅÎÔÕÓÉÁÓÍÁÎÔÅ ÃÁÍÍÉÎÏȢ             

&ÒÁÎÃÁ 

[ŀ Ŏŀǎŀ ƴŀǘŀƭŜ Řƛ aΦ {ǇŜǊŀƴȊŀ 

[ŀ ŎƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘƻƳŜǊŀ 
IǳŜǊǘƻ ŘŜ aŀŘǊŜ 9ǎǇŜǊŀƴȊŀ 



мп 

Messaggio del Vescovo eletto alla Diocesi di Vittorio Veneto 

{ŀƭǳǘƻ ŎƻǊŘƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ŀǳƎǳǊƻ ǇŀŎŜ ŀ ǘǳǩ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻΦ Lƭ ǎŀƭǳǘƻ ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ Ŏƻƴ 

ŀũŜǧƻ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ Ŝ ŀƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦŜŘŜΣ ǎŜƎǳƻπ

ƴƻ DŜǎǴΣ ƛƭ /ǊƛǎǘƻΣ ƛƭ /ǊƻŎƛŬǎǎƻ wƛǎƻǊǘƻΦ 9Ǝƭƛ ŝ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŀŎŜ Ŝ ǉǳŜπ

ǎǘŀ ǇŀŎŜ ŘŜǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŝ ŘƛũƻƴŘŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ 

ǎŜƳōǊŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇǊŜǾŀƭƎŀ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ƻΣ ǇŜƎƎƛƻΣ 

ŘŜƭ ǇƛǴ ǾƛƻƭŜƴǘƻΦ Lƭ {ŀƴǘƻ tŀŘǊŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴŎŜǎǎŀƴǘŜ 

ǎƛ ŜƭŜǾŀ ƛƴ ǉǳŜǎǝ ƎƛƻǊƴƛ ƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ Řƛ ǘǳǧŜ ƭŜ /ƘƛŜǎŜΣ Ƴƛ ŎƘƛŀƳŀ 

ŀ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǎŎƻǾƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ 5ƛƻ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻΦ Iƻ 

ŘŜǧƻ ƛƭ Ƴƛƻ ǎƜ Ŏƻƴ ǘǊŜǇƛŘŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎŜǊŜƴŀ ŬŘǳŎƛŀ 

ƛƴ /ƻƭǳƛ ŎƘŜΣ ŘƻƴŀƴŘƻŎƛ ƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΣ Ŏƛ ǊŜƴŘŜ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƭ 

ōŜƴŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŜΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ǉǳŀƭŎƘŜ 

ƴƻǎǘǊŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΦ ±ŜƴƎƻ ǘǊŀ Ǿƻƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ Ŏǳπ

ǎǘƻŘƛǊŜ Ŝ ŀƛǳǘŀǊŜ ŀ ŦŀǊ ƎŜǊƳƻƎƭƛŀǊŜ ƛ ǘŀƴǝ ǎŜƳƛ Řƛ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŎƘŜ 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ǎŜƳƛƴŀǝ ƴŜƛ ǎƻƭŎƘƛ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻΦ tǊƻπ

ǎŜƎǳƛǊŜƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ±ŜǎŎƻǾƻ /ƻǊǊŀŘƻ 

Ǿƛ Ƙŀ ƎǳƛŘŀǝ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŜǇƛǎŎƻǇŀƭŜΦ /ƘƛŜŘƻ ŀ ƭǳƛΣ 

ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǎǘǊŀ /ƘƛŜǎŀΣ ƛƭ Řƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ Ŝ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎƛƎƭƛƻΦ /ƻƴ ƭǳƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ǾƻƭŜƴǝŜǊƛ ƛ ±ŜǎŎƻǾƛ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜπ

ŘǳǘƻΣ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Ƙƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ όaƻƴǎΦ 9ǳƎŜπ

ƴƛƻ wŀǾƛƎƴŀƴƛΣ aƻƴǎΦ !ƭŦǊŜŘƻ aŀƎŀǊƻǧƻύΦ Lƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻΣ ƴŀǘǳǊŀƭπ

ƳŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ƴƻƴ ŀƴŘŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǎƛƴŎŜǊŀ ŘŜǾƻȊƛƻƴŜΣ ŀƭ .Ŝŀǘƻ 

DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƻƭƻ LΦ ±ŜǊǊƼ ŀ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻ ǇƻǊǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƳŜ ƛ ǎŜƳƛ 

Ŝ ƭŜ ǇƛŀƴǝƴŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƭǳƴƎƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǾƛǘŀΥ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ 

Ŏƻƴ ƛ ƳƛŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƻǊŀ ŘŜŦǳƴǝΣ Ŏƻƴ Ƴƛƻ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Ŝ Ƴƛŀ ǎƻǊŜƭƭŀΣ ƛ 

ŘǳŜ ƴƛǇƻǝΣ Ǝƭƛ Ȋƛƛ Ŝ ƭŜ ȊƛŜΤ ŀ CŜƭƭŜǧŜ Řƛ wƻƳŀƴƻ ŘΩ9ȊȊŜƭƛƴƻΣ ƭŀ ǇŀǊπ

ǊƻŎŎƘƛŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ōŀǧŜȊȊŀǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙƻ ƛƳǇŀπ

Ǌŀǘƻ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ Řƛ DŜǎǴ Ŝ ŀ ǎŜǊǾƛǊŜ ƭŀ /ƘƛŜǎŀΤ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŀπ

Ǝƴƛ ŘŜƭ [ƛŎŜƻΣ ŀ .ŀǎǎŀƴƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΦ bŜƭƭΩŀƳŀǘŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ tŀŘƻπ

ǾŀΥ ƴŜƭ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ CŀŎƻƭǘŁ ¢ŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ¢ǊƛǾŜƴŜǘƻΣ Ŏƻƴ ƛ 

±ŜǎŎƻǾƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ /ƭŀǳŘƛƻ όŜΣ ǇǊƛƳŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ±ŜǎŎƻǾƻ CƛƭƛǇǇƻ ŎƘŜ Ƴƛ 

Ƙŀ ƻǊŘƛƴŀǘƻ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƻύΣ ƴŜƭƭŜ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŜ ŘƻǾŜ Ƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŧŀǧŀ ƭŀ 

ƎǊŀȊƛŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇŀǊǊƻŎƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛπ

ǘŁ ǎƻǇǊŀǧǳǧƻ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΦ bŜƭƭŜ ǊŜƭŀπ

Ȋƛƻƴƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǝǾŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢Ŝƻπ

ƭƻƎƛŎŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀǩǾƛǘŁ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎŀΦ vǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

ǎƻƴƻ ŝ ŦǊǳǧƻΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΣ Řƛ ǘŀƴǝ ƛƴŎƻƴǘǊƛΦ Iƻ ǾƛǾŀπ

ŎŜƳŜƴǘŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ƳŜ ƛ Ǿƻƭǝ ŘŜƛ ǇǊŜǝ ƻǊŘƛƴŀǝ Ŏƻƴ ƳŜ ƛƭ т Ǝƛǳπ

Ǝƴƻ мфутΣ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƳƛŎƛ Ŝ ŀƳƛŎƘŜ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ 

Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ŘŜƛ ŦƻǊƳŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 

ŘŜƭƭΩ!ƭƳƻ /ƻƭƭŜƎƛƻ /ŀǇǊŀƴƛŎŀ ŀ wƻƳŀ ŎƘŜΣ ŘŀƭƭΩƻǧƻōǊŜ нлмфΣ ǎƻƴƻ 

ǎǘŀǝ Ŝ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀ Ƴƛŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻ ǘŀƴǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 

Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǝ ŀƴƴƛ Ƙƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻπ

ƴƻǎŎŜǊŜ Řŀ ǾƛŎƛƴƻ ƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ wƻƳŀΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ǘŀƴǘŜ ǘŜǎǝƳƻπ

ƴƛŀƴȊŜ Řƛ ŦŜŘŜ Ŝ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƻ ŜŎŎƭŜǎƛŀƭŜΦ  ¦ƴ Řƻƴƻ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

ǇǊŜȊƛƻǎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ tŀǇŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŀ ǇŀǊǘŜπ

ŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ·±L !ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ hǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭ {ƛƴƻŘƻ ŘŜƛ ±Ŝπ

ǎŎƻǾƛΣ ŎƻƳŜ ƳŜƳōǊƻ Ŝ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нлно Ŝ 

нлнпΦ ±ŜƴƎƻ ǘǊŀ Ǿƻƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ǘŜǎǝƳƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀπ

Ǌƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ǎǇŜǊƻ Ŏƻƴ ƛ Ŧŀǩ ǇƛǴ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜΦ {Ŝ Řŀ ǘǳǩ 

ǉǳŜǎǝ ǎŜƳƛ ŝ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ōǳƻƴƻΣ ƭƻ ƳŜǧƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻπ

ƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Řƛ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻΣ ƴŜƭƭŀ άŦŀǎŜ ǇǊƻŦŜǝŎŀέ ŘŜƭ ŎŀƳπ

Ƴƛƴƻ ǎƛƴƻŘŀƭŜΣ Řŀ ǾƛǾŜǊŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŘƛƻŎŜǎƛ ŘŜƭ ¢ǊƛǾŜƴŜǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ hǊŀ ŎƘƛŜŘƻ ƛƴ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜ ŀƛ ǇǊŜǝ Ŝ ŀƛ ŘƛŀŎƻπ

ƴƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊƳƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ŜǎǎŜǊŜ 

ǇŀŘǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ±ŜǎŎƻǾƻΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ Ǿƻƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ Ŏǳπ

ǎǘƻŘƛǊŜ ƭŀ ŦŜŘŜΣ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǎǘǊŀ /ƘƛŜǎŀ 

ƭƻŎŀƭŜΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎƛ ǊƛƴƴƻǾŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŜƛ 

ǘŜƳǇƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΦ !ƛ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛ ŀƴȊƛŀƴƛ Ŝ Ƴŀƭŀǝ ŀǎǎƛŎǳǊƻ 

ƭŀ Ƴƛŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀΣ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ƭƻǊƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊƳƛ ŀƴȊƛǘǳǧƻ Ŏƻƴ ƭŀ 

ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΦ ! aƻƴǎΦ aŀǊǝƴƻ ½ŀƎƻƴŜƭΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘƛƻŎŜǎŀƴƻΣ 

ŘƛŎƻ Ŭƴ ŘΩƻǊŀ ƛƭ Ƴƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŦŀǧƻΣ ǎǘŀ ŦŀŎŜƴŘƻ Ŝ 

ŦŀǊŁΦ {ŀƭǳǘƻ ƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛǎǝΣ ƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ Ŝ ƭŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΣ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƎƭƛ 

ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ {ŀƭǳǘƻ ƛ ǾŜǎŎƻǾƛ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛ Řŀƭƭŀ 5ƛƻπ

ŎŜǎƛ ς ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ /ŀǊŘƛƴŀƭŜ .ŜƴƛŀƳƛƴƻ {ǘŜƭƭŀ Ŝ ƛƭ ±ŜǎŎƻǾƻ Cŀōƛƻ 

5ŀƭ /ƛƴ ς Ŝ ǘǳǩ ƛ ǇǊŜǎōƛǘŜǊƛ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ƻƭǘǊŜ ƛ 

ǎǳƻƛ ŎƻƴŬƴƛΦ {ŀƭǳǘŀƴŘƻƭƛΣ ŎƘƛŜŘƻ ƭΩŀƛǳǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

tŀǘǊƛŀǊŎŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ±ŜǎŎƻǾƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ 9ǇƛǎŎƻπ

ǇŀƭŜ ¢ǊƛǾŜƴŜǘŀΦ {ŀƭǳǘƻ ǉǳŀƴǝ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ 

ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ 

ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƻǇŜǊƻǎƻΣ ǾƛǾŀŎŜ Ƴŀ ŎƘŜ ǎƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊπ

ǎƛ Ŏƻƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǝ Ŝ Ŏƻƴ ƴƻƴ ǇƻŎƘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŎǊƛǝŎƘŜΦ  

!ƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ŀƎƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǝΣ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 

5ƛƻŎŜǎƛΣ ŀ ǉǳŀƴǝ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ Řƛ ǎƻũŜǊŜƴπ

ȊŀΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊǾƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴπ

ǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ Ŝ Řƛ ŀƛǳǘŀǊŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊǾƛ Ŝ ŀŎŎƻƳπ

ǇŀƎƴŀǊǾƛΦ aƛ ŀŶŘƻΣ Ŝ ŀŶŘƻ ǘǳǩ ǾƻƛΣ ŀƭƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ aŀǊƛŀΣ ǇŀǊǝŎƻπ

ƭŀǊƳŜƴǘŜ ǾŜƴŜǊŀǘŀ ƴŜƭ {ŀƴǘǳŀǊƛƻ Řƛ aƻǧŀ Řƛ [ƛǾŜƴȊŀ Ŝ ŀ CƻƭƭƛƴŀΣ 

ƭǳƻƎƻ ŎƘŜ Ƴƛ ŝ ŎŀǊƻΣ ŀ {ŀƴ ¢ƛȊƛŀƴƻΣ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀǘǊƻƴƻΣ ŀƛ Ƴƻƭǝ .Ŝŀǝ 

ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ōŜƭƭŀ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƴƛ 

ǇƛŀŎŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ DƛǳǎŜǇǇŜ ¢ƻƴƛƻƭƻΣ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƻƭƻ L Ŝ /ƻǎƳŀ {ǇŜǎπ

ǎƻǧƻΦ /ƻƴǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊŀ {ŀƴǘΩ!ƎƴŜǎŜΣ 

ǾŜǊƎƛƴŜ Ŝ ƳŀǊǝǊŜΣ ǇŀǘǊƻƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƭƳƻ /ƻƭƭŜƎƛƻ /ŀǇǊŀƴƛŎŀΣ ƭŀ Ŏǳƛ 

ŦŜǎǘŀ ǎŜƎǳŜ Řƛ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ {ŀƴ ¢ƛȊƛŀƴƻΦ 5ŀ tŀŘƻǾŀ ŀ 

wƻƳŀΣ Řŀ wƻƳŀ ŀ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻΣ ǇǊƻǎŜƎǳƻ ŬŘǳŎƛƻǎƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀπ

Řŀ ǘǊŀŎŎƛŀǘŀ Řŀ ǘŀƴǝ ŦǊŀǘŜƭƭƛ Ŝ ǎƻǊŜƭƭŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎŀƳƳƛƴŀǘƻ Ŝ 

Ŏƻƴǝƴǳŀƴƻ ŀ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴΣ ƴƻǎǘǊŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Ŝ 

ƴƻǎǘǊŀ ǇŀŎŜΦ  

 

wƛŎŎŀǊŘƻ .ŀǧƻŎŎƘƛƻ ±ŜǎŎƻǾƻ ŜƭŜǧƻ Řƛ ±ƛǧƻǊƛƻ ±ŜƴŜǘƻ                                                

нп ŦŜōōǊŀƛƻ нлнр  

!ǇǇǳƴǘŀƳŜƴǝ ƛƴ ŀǧŜǎŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ±ŜǎŎƻǾƻ 

мс ƳŀƎƎƛƻ нлнр ǎŜǊŀ ƛƴ /ŀǧŜŘǊŀƭŜ ±9D[L! 5L tw9DIL9w!  

нр ƳŀƎƎƛƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ƛƴ /ŀǧŜŘǊŀƭŜ {Φ a9{{!  Ŏƻƴ hw5Lb!π

½Lhb9 ±9{/h±L[9  



мр 

anagrafe 

¢9½½9 

Defunti  
 
 
 

±!½½h[! 

±ŜƴǘǳǊƛƴ aŀǊŎŜƭƭƻΣ Řƛ ŀƴƴƛ фмΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ нлΦмнΦнлнп  

CŜƭǘǊƛƴ aŀǊƛƻΣ Řƛ ŀƴƴƛ тфΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ лмΦлмΦнлнр  

5ŀƭƭŀ /ƛŀ tƛŜǘǊƻΣ Řƛ ŀƴƴƛ утΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ лсΦлмΦнлнр  

½ƻǇǇŜƭƭƛ ¢ƻƳƳŀǎƻΣ Řƛ ŀƴƴƛ ссΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ ноΦмнΦнлнр 

/ŀǎƻƴŀǘƻ !ƴƎŜƭƻΣ Řƛ ŀƴƴƛ усΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ ммΦлмΦнлнр 

.ƻƴƻǧƻ .ǊǳƴŀΣ Řƛ ŀƴƴƛ трΣ ŘŜŘŜŎǳǘŀ ƛƭ луΦлнΦнлнр 

/ŜǎŎƻƴ ¢ŜǊŜǎŀΣ Řƛ ŀƴƴƛ утΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ лнΦлоΦнлнр 

Battesimi 5ƻƛƳƻ {ŀƴǝŀƎƻ Řƛ 5ƻƛƳƻ {Ŝōŀǎǝŀƴƻ Ŝ Řƛ [ǳŎŎƘŜǧŀ {ƻƴƛŀ - ƴŀǘƻ ƛƭ мпΦммΦнлноΣ ōŀǧŜȊȊŀǘƻ ƛƭ 

мнΦлмΦнлнр 

/ŀǧŜƭŀƴ 9ƳƳŀ !ŘǊƛŀƴŀ !ƴƎŜƭŀ Řƛ /ŀǧŜƭŀƴ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ Řƛ DǊŀȊƛŀƴ ±ŀƭŜƴǝƴŀ - ƴŀǘŀ ƛƭ 

ноΦмлΦнлнпΣ ōŀǧŜȊȊŀǘŀ ƛƭ лфΦлнΦнлнр 

Defunti tŀǎǉǳŀƭƛƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Řƛ ŀƴƴƛ флΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ нсΦлмΦнлнр 

¢ƻũƻƭƛ wƛǘŀ Řƛ ŀƴƴƛ срΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ млΦлнΦнлнр 

aƛƻǧƻ [ǳŎƛŀ Řƛ ŀƴƴƛ урΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ млΦлоΦнлнр 

±L{b!Ω 

Battesimi /ƻǾŜǊ 9Ƴƛƭȅ Řƛ /ƻǾŜǊ [ǳŎŀ Ŝ .ŀǎǎŜǘ {ŀǊŀ ς ƴŀǘŀ ƛƭ нуΦлтΦнлнпΣ ōŀǧŜȊȊŀǘŀ ƛƭ мнΦлмΦнлнр 
 

Defunti 5ŀƭƭΩ!ǊƳŜƭƭƛƴŀ {ƛƭǾŀƴŀ Řƛ ŀƴƴƛ утΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ нпΦмнΦнлнп 
CŀōǊƛǎ 9ƭŘŀ Řƛ ŀƴƴƛ флΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ лмΦлмΦнлнр 
/ŀǎƻƴŀǘƻ 5ƻƴŜƭƭŀ Řƛ ŀƴƴƛ туΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ лтΦлмΦнлнр 
{ŀŎŎƻƴ aŀǊƛŀ ¢ŜǊŜǎŀ Řƛ ŀƴƴƛ урΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ лтΦлмΦнлнр 
aŀŎŀǊƛ Lǘŀƭƻ Řƛ ŀƴƴƛ уфΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ нуΦлмΦнлнр 
DǊŀƴȊƻǧƻ 9ƭƛǎŀōŜǧŀ Řƛ ŀƴƴƛ фоΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ олΦлмΦнлнр 
{ŀƭŀƳƻƴ !ƴǘƻƴƛƻ Řƛ ŀƴƴƛ уоΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ ноΦлнΦнлнр 
aƻŘŀƴŜǎŜ aŀǊƛƴŜƭƭŀ Řƛ ŀƴƴƛ тпΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ лтΦлоΦнлнр 
/ŀǎŀƎǊŀƴŘŜ aŀǊŎƻ Řƛ ŀƴƴƛ фнΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƛƭ лтΦлоΦнлнр 

¢9atLh 

Defunti /ŀƴȊƛŀƴ {ŜǾŜǊƛƴŀ Řƛ ŀƴƴƛ утΣ ŘŜŎŜŘǳǘŀ ƛƭ лфΦлнΦнлнр 
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/ƻƳŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Ŏƛ ǎŀǊŁ ƭŀ {Φ aŜǎǎŀ Řƛ ŬƴŜ ŀƴƴƻ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ 
Řƛ ǘǳǧŜ ƭŜ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŜ ƛƴǎƛŜƳŜ - ƭǳƻƎƻ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŘŜŬƴƛǊŜΦ 

�*�,�2�9�(�'�,�·���������*�,�8�*�1�2����
CORPUS DOMINI 
CON TUTTE LE PAR-
�5�2�&�&�+�,�(���'�(�/�/�·�8���3�� 

Lƴ ǎŜǊŀǘŀ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƭŀ {Φ aŜǎǎŀ Ŏƻƴ 
ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǊǇǳǎ 5ƻƳƛƴƛ ŀ 
±ŀȊȊƻƭŀΦ 


